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 Il Corso di Studio si colloca nella classe L-24 e prevede una durata normale 
 di 3 anni. L’attività normale dello studente corrisponde al conseguimento di 
 180 crediti formativi universitari nei tre anni. Lo studente che abbia 
 maturato 180 crediti, adempiendo a tutto quanto previsto dalla normativa 
 vigente, può conseguire il titolo anche prima della scadenza triennale. Il Corso di 
Studio prevede un percorso formativo unico per i primi due anni e 
 un’articolazione nei seguenti quattro curricula nel terzo anno: 
Scienze e tecniche di psicologia clinica e della salute;-- 
 Scienze e tecniche di psicologia dello sviluppo e dell’educazione; 
 Scienze e tecniche di psicologia sociale, del lavoro e delle 
 organizzazioni; 
Scienze e tecniche di psicologia dei processi cognitivi. 
 Le attività formative del Corso di Studio appartengono a 7  tipologie 
 diverse: 1) di base, 2) caratterizzanti, 3) affini o integrative, 4) a scelta 
 autonoma dello studente, 5) prova finale e conoscenza della lingua straniera, 
 6) ulteriori attività formative: conoscenze linguistiche : lessico 
 specialistico; 7) Tirocinio pratico valutativo -TPV- come previsto dal DM 654 
 del 05-07-2022). Sono riservati 12 CFU per le attività ‘a scelta autonoma dello 
studente’: la 
 scelta di tali attività è libera, deve essere però motivata per dimostrare la 
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 sua coerenza con il progetto formativo ai sensi dell’art.10, comma 5a, del D. 
 M. 22/10/2004 n.270. 
 Lo studente potrà altresì chiedere il riconoscimento (come “attività a scelta 
autonoma”) di competenze ed abilità professionali acquisite presso soggetti 
 esterni all’Università, ai sensi dell’art. 8, comma 1, lettera f, del Regolamento 
Didattico d’Ateneo, purché nella richiesta di riconoscimento 
 siano indicati chiaramente: programma didattico dell’attività formativa, ore totali di 
frequenza, superamento di prova di profitto o meno ed in caso 
 affermativo votazione riportata, struttura esterna presso cui l’attività è stata svolta 
ed ogni altra informazione utile affinché la struttura didattica 
 possa deliberare in merito. In ogni caso resta insindacabile la decisionedella 
struttura didattica di convalidare o meno i crediti formativi acquisiti 
 presso soggetti esterni, che comunque non potranno superare il numero di 12 CFU. 
 Sono riservati 
3 CFU alla prova finale,-- 
 4 CFU alla lingua straniera (inglese) 
 1 CFU ad ulteriori attività formative (ulteriori conoscenze 
 linguistiche: lessico specialistico) 
10 CFU a TPV  articolati come segue: 
 1° anno: 4 CFU strutturati come approfondimenti pratici del materiale appreso 
 durante i corsi di Fondamenti anatomo-fisiologici dei processi psichici, 
 Psicologia Generale, Psicometria, Psicologia Sociale. 
 2° anno: 4 CFU strutturati come approfondimenti pratici del materiale 
 appreso durante i corsi di Psicologia dell’Educazione, Psicologia del Lavoro, 
 Elementi di Psicopatologia, Psicologia Dinamica 
 3° anno: 1 CFU di Deontologia, 1 CFU di Orientamento alle attività 
 psicologiche nei contesti 
 La valutazione dei TPV e della lingua straniera  è espressa in base ad un 
 giudizio di idoneità. 
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ART. 5 Tipologia delle forme didattiche, anche a distanza, degli esami e delle 
altre verifiche del profitto 
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altre verifiche del profitto 

1. Le attività si svolgono secondo un’articolazione in due semestri compatti, il cui 
calendario è definito annualmente dal consiglio di corso di laurea magistrale. 2.Le 
attività didattiche del corso di studio sono erogate in presenza.3 La verifica del 
profitto individuale raggiunto dallo studente per il conseguente riconoscimento dei 
crediti maturati nelle varie attività formative può essere scritta e/o orale e/o 
pratica.(come specificato nel prospetto di didattica programmata).4. Gli esami 
vengono sostenuti al termine del corso e consentono, se superati, di acquisire in 
un’unica soluzione il numero di CFU previsti dal piano degli studi. 5. Gli esami 
potranno anche essere sostenuti con gli accorpamenti disciplinari già previsti nel 
Regolamento. Il piano di studi non può comunque prevedere in totale più di 12 
esami di profitto. 6. Per gli esami la votazione è espressa in trentesimi. L’esame si 
intende superato con votazione minima di 18/30; qualora il candidato abbia ottenuto 
il massimo dei voti puòessere fatta all’unanimità della commissione menzione della 
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calendario è definito annualmente dal consiglio di corso di laurea magistrale. 2.Le 
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lode.7. Per la prova finale la media sarà ponderata sui crediti acquisiti e 
l'approssimazione sarà per eccesso. La votazione è espressa in centodecimi, con 
eventuale menzione all’unanimità della lode; il punteggio minimo per il superamento 
della prova finale è 66/110. 

fatta all’unanimità della commissione menzione della lode.7. Per la prova finale la 
media sarà ponderata sui crediti acquisiti e l'approssimazione sarà per eccesso. La 
votazione è espressa in centodecimi, con eventuale menzione all’unanimità della 
lode; il punteggio minimo per il superamento della prova finale è 66/110. 
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ART. 11 Regole e modalità di presentazione dei piani di studio  ART. 11 Regole e modalità di presentazione dei piani di studio 

     

     

4 / 45



 

 
 
 
 
 
 

         
   

       

 
Il giorno 4 giugno 2025 alle ore 14:30 si è riunito in modalità telematica tramite 
l’utilizzo dell’applicativo G SUITE MEET il Consiglio del Corso di laurea in Scienze 
e Tecniche Psicologiche, classe L-24. Il collegamento audio-video tramite G SUITE 
MEET permette il collegamento simultaneo dei membri del consiglio e la loro 
interazione, in modo tale da consentire fra di essi uno scambio concomitante di 
informazioni e opinioni e un confronto contestuale, così che la decisione finale possa 
formarsi progressivamente con il concorso contemporaneo di tutti i componenti 
l'organo collegiale. Il Consiglio si è riunito per discutere il seguente ordine del giorno 
inviato con prot. n. 117161 del 29/05/2025: 
 
Comunicazioni   
 
1) Approvazione verbale della seduta precedente 

 
2) Modifiche programmazione didattica 2024/2025: modifiche contratti orario TPV 
(Psicometria e Psicologia del Lavoro) 
      
3) Modifiche programmazione didattica A.A. 2025/2026: 

3.1 Modifiche parte testuale del Regolamento Didattico per la coorte 
2025-2026              

            3.2 Copertura insegnamenti affidati alla Prof.ssa Lucia Bigozzi 
            3.3 Criteri accesso agli anni successivi al primo (a ratifica) 
 
4) Nomina della commissione per i TPV 

 
5) Qualità del corso di studi 

5.1 Nomina del rappresentante degli studenti nella Commissione Paritetica di 
Scuola 
 
5.2 Nomina del rappresentante degli studenti nella Commissione del Riesame 

 
5.3 Relazione sullo svolgimento del corso sul metodo di studio (Prof. Tarchi) 
 
5.4 Riunione del Presidente del Corso di Studi con gli studenti e docenti a 
fronte di criticità emerse nella Relazione Paritetica evidenziate da gruppi di 
studenti. 
 

6) Internazionalizzazione del corso di studi: proposta di impartire in lingua inglese 
alcuni corsi del terzo anno 

 
 

 7). Varie ed eventuali 
 

 



 

 
 
 
 
 
 

         
   

       

 
Sono presenti: 

 

 
 Ruolo Presente Assente 

giustificato 
Assente 

Anobile  Giovanni PA   X 
Arrighi Roberto PO  X  
Bacci Silvia PA X   
Bertaccini Bruno PA X   
Bigozzi Lucia PO   X 
Caremani Marco PA   X 
Casale Silvia PA X   
Castaldi Elisa RTdb X   
Castano’ Emanuele PO  X  
Caudek Corrado PA  X  
Ciucci Enrica PA X   
Chiesi Francesca PA   X 
Cosci Fiammetta PA X   
De Vito Giuseppe RTdb  X  
Del Viva Maria Michela PA X   
Dèttore Davide PO  X  
Di Fabio Annamaria PO   X 
Donati Chiara PO   X 
Frosini Andrea PA   X 
Giangrasso Barbara PA X   
Giannini Marco PA   X 

Giganti  Fiorenza PA X   
Gori Alessio PA X   
Gronchi Giorgio RTdb X   
Guazzini Andrea  PA  X  
Guidi Riccardo PA   X 
Lauro Grotto Rosapia PA X   
Linari Marco PO   X 
Mansueto Giovanni RTdb X   
Marzi Tessa PA X   
Matera Camilla PA   X 
Mazziotti Raffaele RTdb X   
Menesini Ersilia PO  X  
Modesti Alessandra PO   X 
Nerini Amanda PA  X  
Nocentini Annalaura PA X   
Odoardi Carlo PA   X 
Palladino Benedetta Emanuela PA X   



 

 
 
 
 
 
 

         
   

       

 
 

 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
La Presidente, constatata la validità dell’adunanza, dichiara aperta la seduta alle ore 
14.40 
 
Assolve alle funzioni di Segretaria la Prof.ssa Benedetta Emanuela Palladino 
 

Comunicazioni 
 

1) Elezione rappresentanti degli studenti 
A seguito delle Elezioni dei rappresentanti degli studenti avvenute in data 14-15 
maggio sono stati eletti per il CdL Triennale L-24 i seguenti studenti 

● Sig.ra Jennifer Mattis 

 

Palazzeschi Letizia RTdb   X 
Pecini Chiara PA X   
Pergola Elisa PO   X 
Perulli Angela PA  X  
Primi Caterina PO X   
Sica Claudio PO   X 
Stanghellini Giovanni PO X   
Svicher Andrea RTdb X   
Tarchi Christian PA X   
Tassi Fulvio RTdb   X 
Vannucci Manila PA X   
Vettori Giulia RTdb  X  
Viggiano Maria Pia PO   X 
Zontini  Elisabetta PA X   
Cianchi  Matilde RS   X 
Costanzo Valentina RS X   
Ferrini Stefano RS X   
Giorgi Elena RS X   
Mattis  Jennifer RS X   
Vianello Jhonny RS X   

Favretto Giuseppe DC   X 



 

 
 
 
 
 
 

         
   

       

 
● Sig.ra Matilde Cianchi 
● Sig.ra Elena Giorgi 
● Sig.ra Valentina Costanzo 
● Sig. Jhonny Vianello 
● Sig.Stefano Ferrini   

 
La Presidente dà il benvenuto ai rappresentanti 
 
 

2) Syllabus 
 
Dall’ufficio del Presidio per la Qualità è arrivata alle Scuole  ( mail di martedì 3 giugno 

2025) l’indicazione  di pubblicare il syllabus entro il mese di luglio,  dato l'anticipo 
previsto per le immatricolazioni. Le linee guida sulla compilazione del Syllabus sono 
presenti alla pagina Intranet di Ateneo.  

La Presidente ricorda che ogni anno durante il mese di settembre il gruppo del 
riesame del CdS controlla che i syllabi rispettino tali linee guida e ribadisce che la 
qualità dei syllabi costituisce un parametro importante per la valutazione del CdS da 
parte dei valutatori durante la visita ANVUR prevista per il 2026. 

 

3) Calendario Attività 2025/2026 approvato nel Consiglio della Scuola del 
12/03/2025  

La Presidente illustra il calendario dei periodi didattici e delle tesi approvato dal 
Consiglio della Scuola 

 

4) Orari lezioni 
 
La Presidente invita i docenti a rispettare l’orario didattico predisposto dalla Scuola  
e a non spostare in maniera autonoma le proprie ore di lezione che potrebbero 
causare disagi riguardo al carico di studio degli studenti. 

Ricorda inoltre che eventuali proposte di variazione (debitamente motivate) vanno 
comunicate al presidente del CdL, mettendo in cc la segreteria della Scuola e la 
Presidente della Scuola 
 

5)  Piani di studio 

 



 

 
 
 
 
 
 

         
   

       

 
 
La Presidente informa che verrà messa in atto una procedura di validazione 
automatica dei piani di studio, qualora le scelte libere siano costituite da corsi degli 
altri curricula non in piano per lo studente. I piani di studio di questo tipo sono circa  
l’ 80% del totale. 
Questa procedura, alleggerirà il compito della Commissione didattica di Scuola e ci 
allinea con la maggioranza dei CdS di Ateneo . Inoltre in futuro potrà permettere agli 
studenti una seconda apertura durante l’anno per modificare/inserire  il piano. 

 

6) Partecipazione dei docenti alle prove pratiche valutative PPV 
La Presidente informa il Consiglio sull’organizzazione delle PPV così come approvata 
dalla Scuola.  
Gli studenti delle nostre Lauree Magistrali accederanno alle prove PPV al termine del 
secondo anno di corso.  
Potranno accedere alla prova solo dopo aver effettuato domanda di tesi: dopo aver 
svolto tutti gli esami e dopo aver effettuato il TPV: (20 CFU all’interno della LM + 10 
CFU di attività laboratoriali professionalizzanti nella triennale o recuperate con 
attività di Tirocinio fuori piano).  
La commissione verificherà il possesso di questi requisiti curriculari e valuterà i 
candidati su temi inerenti le attività svolte. 
La Prova Pratica Valutativa (PPV) di abilitazione all'esercizio della professione di 
psicologo verrà svolta nei seguenti periodi (la settimana che precede la discussione 
delle tesi): 
 

 
 
Indica inoltre i nominativi dei docenti facenti parte delle commissioni proposte alla 
Rettrice per la nomina. 

 



 

 
 
 
 
 
 

         
   

       

 

 
 
Ciascuna Commissione della PPV  (in carica 1 a.a.) sarà composta da n. 4 membri (2 
docenti universitari di discipline psicologiche +  2 membri professionisti designati 
dal CNOP. 
Abbiamo previsto 2 commissioni per la laurea Magistrale in Psicologia Clinica e della 
Salute e Neuropsicologia (più numerosa)  e 1 commissione per la laurea Magistrale 
in Psicologia del Ciclo di Vita e dei Contesti. Sono previsti un pari numero di 
Presidenti e membri supplenti. 
Alla commissione  3 viene data funzione anche per l’espletamento delle prove PPV 
per i laureati vecchio ordinamento (non abilitante) che hanno svolto il Tirocinio 
Pratico Valutativo (750 ore) nella vecchia modalità post lauream. 
 
 
 

7) Situazione iscrizioni a.a. 2024-2025  

La Presidente descrive i punteggi al TOLC-PSI degli immatricolati nell’anno 
accademico corrente: Punteggio medio iscritti= 32.25/50, Range=[26.75-50] 
(grafico a sin) . Fa notare che questo anno nessun immatricolato ha avuto Obblighi 
Formativi Aggiuntivi, probabilmente dovuto al fatto che molti studenti hanno avuto 
modo di ripetere più di una volta il TOLC-PSI ( media prove =2.56) (grafico a dx). 
Nota anche che la situazione è leggermente migliorata rispetto allo scorso anno. 

 

 



 

 
 
 
 
 
 

         
   

       

 
    

 
 

8) Partecipazione dei docenti alle prove di ammissione TOLC-PSI 

La Presidente invita i docenti a fornire la loro disponibilità per la prova in multiTOLC 
del 17/7 che è organizzata dalla Scuola dal momento che c’e’ ancora necessità di tre 
docenti per i turni della mattina (8:15-10:45 e 11:00-13:30) e di due docenti per il 
turno del pomeriggio (14:15-16:45). La Presidente inoltre ricorda che si tratta di un 
dovere individuale di ogni docente partecipare alle prove di ammissione così come 
alle sedute di tesi alle lezioni e agli esami. 
 
 

9)  Situazione tesi 
La Presidente raccomanda ai docenti che non abbiano raggiunto la quota massima  
(5 studenti X sessione) di dare la propria disponibilità come tutor di tesi, soprattutto 
per l’appello di Laurea Autunnale, per favorire l’iscrizione alle nostre magistrali. 
Per stimolare la riflessione di ogni docente su questo aspetto, la Presidente mostra 
inoltre, mediante il grafico sottostante, che di fatto durante l’anno solare 2024 molti 
docenti probabilmente non hanno raggiunto la quota massima ma ne sono rimasti 
ben al di sotto: la stragrande maggioranza dei docenti, in media ha avuto meno di 5 
candidati per sessione, 20 docenti hanno avuto meno di 5 candidati nell’anno e 5 di 
loro non sono mai stati in sessione  

 



 

 
 
 
 
 
 

         
   

       

 

 

La prof.ssa Vannucci sottolinea l’importanza di accogliere le richieste degli studenti 
che abbiano conseguito almeno 145 CFU, in linea con quanto previsto dal 
Regolamento del Corso di Studio, al fine di dare priorità a coloro che sono prossimi 
alla laurea. Tale prassi consente di evitare la formazione di liste di attesa e di ridurre 
la necessità di interventi urgenti, soprattutto in vista della sessione autunnale di 
laurea, quando il rischio di precludere l’accesso ai corsi magistrali risulta 
particolarmente rilevante. 

 
 

1. Approvazione verbale 
La Presidente chiede se ci sono osservazioni al verbale della seduta del giorno 3 
marzo 2025. 
In mancanza di osservazioni il verbale viene messo ai voti. 

Il Consiglio approva all’unanimità il verbale. 

2. Modifiche programmazione didattica 2024/2025: modifiche contratti orario 
TPV (a ratifica) 

 
La Presidente illustra le modifiche resesi necessarie : 
 
La Dott.ssa Fabiana Cortini, vincitrice del bando tutorato di TPV associato a 
Psicologia del lavoro, svoltosi durante il secondo semestre, non ha avuto la 
possibilità di svolgere l’attività di tutorato  in alcuni giorni/ orari previsti.   
La Dott. Letizia Palazzeschi docente del settore scientifico disciplinare si è resa 
disponibile a svolgere tale attività in tali giorni / orari 
Pertanto è stata richiesta una modifica del contratto standard delle Dott. Cortini da 
40 a 24 ore. 

 



 

 
 
 
 
 
 

         
   

       

 
Le ore coperte dalla Dott. Palazzeschi non necessitano di una modifica della 
programmazione, in quanto tale attività è categorizzata in UGOV senza settore 
scientifico disciplinare (NN). LA docente indicherà tali attività nel computo delle ore 
di didattica integrativa nel registro delle attività didattiche 
 
 

Il Consiglio approva all’unanimità 

 

3. Programmazione didattica A.A. 2025/2026: 

 
3.1 Modifiche parte testuale del Regolamento Didattico per la coorte 
2025-2026         
La Presidente illustra le proposte di modifica al regolamento didattico 
2025/2026 dovute alla diversa organizzazione dei TPV approvata nella scorsa 
seduta. In particolare riguardo la parte testuale dell’articolo n. 4 relativo 
all’organizzazione dei TPV  
(Allegato 1) 

 
  3.2 Copertura insegnamenti affidati alla Prof.ssa Lucia Bigozzi 
 

A seguito del pensionamento a partire da Ottobre della Prof. Bigozzi, la cui notizia è 
pervenuta in data successive all’approvazione dell’Offerta Formativa, si rende 
necessaria una variazione alle coperture degli insegnamenti del settore  PSIC-02/A- 
Psicologia dello Sviluppo e dell’Educazione  per l’aa 2025/2026 come segue: 

II Anno 

PSICOLOGIA DELL'EDUCAZIONE (i° SEM) : A-K: CHRISTIAN TARCHI (3 CFU), 
GIULIA VETTORI (3 CFU) 

PSICOLOGIA DELL'EDUCAZIONE (i° SEM) : L-Z : CHRISTIAN TARCHI (3 CFU), 
GIULIA VETTORI (3 CFU) 

Curriculum in Psicologia dello Sviluppo e dell’educazione III anno 

PSICOLOGIA DELLO SVILUPPO SOCIO-EMOTIVO (I° SEM) : ERSILIA MENESINI (4,5 
CFU), ENRICA CIUCCI (1,5 CFU) 

PSICOLOGIA DELLO SVILUPPO DEL LINGUAGGIO (I° SEM) : CHRISTIAN TARCHI 
(4,5 CFU), FULVIO TASSI (1,5 CFU) 

 

 



 

 
 
 
 
 
 

         
   

       

 
  3.3 Criteri accesso agli anni successivi al primo (a ratifica) 
 
La Presidente illustra i  criteri di accesso agli anni successivi al primo per l’anno 
accademico 2025/2026 che rimangono invariati rispetto all’anno accademico 
precedente. 
 
Criteri per l’ammissione al II anno:  
 
A) il riconoscimento di almeno 45 CFU così ripartiti tra i seguenti SSD di cui 
fanno parte le attività formative di base del primo anno (fondamentali, 
propedeutiche alle altre attività) di cui:  
● 9CFU “Psicologia generale” (M-PSI/01) 
● 9CFU “Psicobiologia e Psicologia Fisiologica” (M-PSI/02) 
● 9CFU “Psicologia dello sviluppo” (M-PSI/04) 
● 9CFU “Psicometria” (M-PSI/03) 
● 9CFU “Psicologia sociale” (M-PSI/05) 
 
B) il possesso di un esame di conoscenza della lingua inglese di livello B2 o 
superiore da almeno 5 CFU ovvero di almeno 5 CFU nei settori L-LIN/11 e 
L-LIN/12. Sono ritenute valide anche le certificazioni di conoscenza della 
lingua inglese di livello B2 o superiore conseguite presso uno degli Enti 
certificatori di Lingua Inglese riconosciuti dal MUR. 
 
Criteri per l’ammissione al III anno: 
 
A) il riconoscimento di almeno 45 CFU così ripartiti tra i seguenti SSD di cui 
fanno parte le attività formative di base del primo anno di cui:  
● 9CFU “Psicologia generale” (M-PSI/01) 
● 9CFU “Psicobiologia e Psicologia Fisiologica” (M-PSI/02) 
● 9CFU “Psicologia dello sviluppo” (M-PSI/04) 
● 9CFU “Psicometria” (M-PSI/03) 
● 9CFU “Psicologia sociale” (M-PSI/05) 
 
B) il possesso di un esame di conoscenza della lingua inglese di livello B2 o 
superiore da almeno 5 CFU ovvero di almeno 5 CFU nei settori L-LIN/11 e 
L-LIN/12. Sono ritenute valide anche le certificazioni di conoscenza della 
lingua inglese di livello B2 o superiore conseguite presso uno degli Enti 
certificatori di Lingua Inglese riconosciuti dal MUR. 
C) il riconoscimento di almeno 39 CFU i così ripartiti tra i seguenti SSD di 
cui fanno parte le attività  formative  del secondo anno del corso di laurea, 
tra i seguenti: 
● 6 CFU “Psicometria” (M-PSI/03) 

 



 

 
 
 
 
 
 

         
   

       

 
● 6CFU “Psicologia dello sviluppo” (M-PSI/04) 
● 9CFU “Psicologia del Lavoro” (M-PSI/06) 
● 9CFU “Psicologia Dinamica” (M-PSI/07) 
● 9CFU “Psicologia clinica” (M-PSI/08) 
 
D) almeno 12 CFU di attività formative in materie interdisciplinari di base fra i 
seguenti settori scientifico-disciplinari: 

▪ BIO/09 Fisiologia 

▪ BIO/13 Biologia applicata 

▪ M-DEA/01 Discipline demoetnoantropologiche 

▪ M-FIL/02 Logica e filosofia della scienza 

▪ M-PED/01 Pedagogia generale e sociale 

▪ M-STO/04 Storia contemporanea 

▪ M-STO/05 Storia delle scienze e delle tecniche 

▪ SPS/07 Sociologia generale  

 
 

Il Consiglio approva le modifiche alla programmazione didattica 2025-2026 
all’unanimità  

 
 

4) Nomina della commissione per i TPV 
La Presidente illustra  la nuova struttura dei TPV, come deliberata nella 
precedente sessione, evidenziando il fatto che sono previsti  al III anno 7 CFU 
(divisi in due moduli 3 e 4 CFU nei due semestri) dedicati ad ATTIVITÀ GENERALI 
PROPRIE DELLA PROFESSIONE psicologica, TRASVERSALI alle diverse discipline 
(es. ascolto, osservazione, tecniche, relazione con l’altro, processi di 
apprendimento, etc.) 

Dati questi cambiamenti, per decidere le attività specifiche a cui i tutor iscritti 
all’Ordine reclutati dovranno fare riferimento, per il reclutamento dei tutor e per 
la supervisione delle loro attività si propone di istituire una commissione di CdL 
composta dai seguenti membri: 

Giovanni Mansueto, Caterina Primi, Letizia Palazzeschi, Fiorenza Giganti, 
Maria Michela Del Viva, Alessio Gori, Chiara Pecini, Andrea Guazzini. 

Il Consiglio approva la commissione all’unanimità  

 



 

 
 
 
 
 
 

         
   

       

 
 
 
5) Qualità del corso di studi 

 
5.1 Nomina del rappresentante degli studenti nella Commissione Paritetica di 
Scuola 
A seguito della laurea imminente della rappresentante Elisabetta Marchini, si 
propone la nomina della Sig.ra Jennifer Mattis come rappresentante degli studenti 
nella commissione Paritetica della Scuola di Psicologia 

 
5.2 Nomina del rappresentante degli studenti nel Gruppo del riesame 

 

A seguito della laurea del rappresentante Marco Luti Locchi si propone la nomina 
del Sig. Stefano Ferrini come rappresentante degli studenti nel gruppo del 

riesame. 
Il rappresentante Johnny Vianello prende la parola ed evidenzia come, dal punto di 
vista dei rappresentanti, la scelta non sia stata condivisa preventivamente. 

La Segreteria ricorda che sono state inviate più comunicazioni email (la prima in 
data 23 Maggio 2025), alle quali hanno risposto unicamente le due persone 
successivamente nominate. 

La rappresentante Jennifer Mattis riferisce che, all’interno del gruppo dei 
rappresentanti, era stata avviata una discussione, ma che la candidatura di Vianello 
era andata persa; per questo motivo ha portato avanti la proposta della propria 
candidatura. 

La Presidente interviene con una nota di metodo, sottolineando l’importanza di 
mettere sempre in copia tutti gli interessati nelle comunicazioni. Chiede quindi se, al 
momento, ci siano proposte di modifica rispetto alle candidature attuali. 

La prof.ssa Nocentini propone di valutare un’eventuale integrazione successiva, 
specificamente per il Gruppo del Riesame, previa verifica della fattibilità. 

La Presidente propone di procedere intanto con la votazione delle candidature 
pervenute, e di valutare eventuali integrazioni in un secondo momento, anche alla 
luce di un confronto con i nuovi rappresentanti. 

Il prof. Tarchi suggerisce di prevedere momenti di incontro informali con gli studenti 
e le studentesse rappresentanti, per favorire una maggiore consapevolezza del ruolo 
della componente studentesca negli organi collegiali e del valore del loro contributo 
ai processi di qualità. 

 



 

 
 
 
 
 
 

         
   

       

 
 

Il prof. Bertaccini ricorda che il TLC organizzerà incontri formativi per rafforzare la 
partecipazione degli studenti e delle studentesse nelle Commissioni Paritetiche e nel 
Gruppo del Riesame. Ricorda inoltre che, in caso di selezione del CdS per la visita 
ANVUR, le relazioni delle Commissioni Paritetiche saranno tra i primi documenti 
analizzati. 

 
Il Consiglio approva le nomine dei rappresentanti degli studenti  all’unanimità  

 
5.3 Relazione sullo svolgimento del corso sul metodo di studio (Prof. Tarchi) 
La Presidente dà la parola al prof. Tarchi, che relaziona sullo svolgimento del corso 
dedicato al metodo di studio. 
 
In apertura, il docente illustra le caratteristiche dell’iniziativa, pensata come attività 
di supporto trasversale per il primo anno. Descrive i principali contenuti affrontati e 
le modalità didattiche e organizzative adottate. Il prof. Tarchi segnala che, sebbene i 
partecipanti si siano dimostrati attivi e interessati, il numero complessivo è stato 
piuttosto contenuto. Tra le possibili cause, viene indicata la sovrapposizione con 
altre attività didattiche e con gli esami parziali, in particolare con la frequenza dei 
TPV. 
La Presidente chiede se sia possibile prevedere una nuova edizione del corso. 
Il prof. Tarchi osserva che sarebbe utile capire se il corso risponde effettivamente ai 
bisogni degli studenti e delle studentesse e se una collocazione temporale diversa 
(ad esempio dopo la prima sessione d’esami) possa favorire una maggiore 
partecipazione. 
La prof.ssa Primi sottolinea l’interesse e la rilevanza dell’attività, suggerendo di 
proporla in modalità mista per attrarre anche gli studenti più attivi. 
La Presidente ricorda che, nell’a.a. precedente, il corso era stato offerto 
prevalentemente online a causa del calendario particolarmente denso, ma che nel 
nuovo anno accademico non saranno previsti TPV al primo anno, condizione che 
potrebbe rendere praticabile anche una modalità mista. Esprime il proprio accordo 
in merito. 
Il prof. Tarchi si dichiara disponibile a riproporre il corso e sottolinea come la 
modalità in presenza favorisca la creazione di un senso di comunità, pur 
riconoscendo che può risultare meno accessibile per studenti lavoratori o fuori sede. 
Considera comunque l’iniziativa come una sperimentazione in corso, utile per 
comprendere meglio i bisogni della popolazione studentesca. Riporta inoltre che i 
feedback ricevuti dai partecipanti sono stati positivi, ma che i numeri attuali non 
consentono generalizzazioni. 
La Presidente conclude che sarà opportuno riparlarne per adattare al meglio 
l’offerta del corso  e valutare una riproposizione nel prossimo anno accademico. 
 

 



 

 
 
 
 
 
 

         
   

       

 
 

5.4 Riunione del Presidente del Corso di Studi con gli studenti e docenti a 
fronte di criticità emerse nella Relazione Paritetica evidenziate da gruppi di 
studenti. 
La Presidente relaziona sui seguenti incontri: 
•19/09/2024 Riunione docenti- studenti per l’organizzazione dei contenuti, dei 
materiali e delle modalità di esame del corso di Informatica. 

I docenti hanno parzialmente adeguato i contenuti del corso, si sono resi 
disponibili a fornire tutti i materiali necessari  e hanno chiarito con  gli 
studenti alcuni punti relativi alle modalità di esame. 

•10/12/2024 Incontro della Presidente e le altre presidenti dei corsi di studio con 
studenti della triennale per evidenziare criticità e dubbi emersi durante i TPV del 
primo semestre. 

I dubbi sono stati chiariti. Si sono affrontate le criticità, che erano emerse 
anche dai questionari proposti agli studenti, cambiando a partire dall’aa 25-26 
la struttura dei TPV come esposto 

•Riunioni docenti- studenti per uniformare i contenuti degli insegnamenti paralleli per 

le partizioni AK e LZ: Corsi di Psicometria (11/12/2024) e Psicologia Dinamica 
(04/12/2024) 

Per Psicologia dinamica (I sem) i docenti si sono suddivisi gli argomenti nelle 
due partizioni e gli effetti dei cambiamenti saranno osservabili alla fine del I 
semestre 25-26. 

Per Psicometria (II sem) i docenti hanno lavorato subito insieme sugli 
argomenti e gli effetti del loro lavoro saranno valutabili già dal semestre 
appena concluso. Sono previsti incontri a fine semestre per la valutazione 
dell’esperienza da parte dei docenti. 

•19/02/2025 Riunione docenti- studenti per l’organizzazione e armonizzazione dei 
contenuti dei corsi di Psicometria e Statistica dove si segnalano sovrapposizioni 

I docenti si sono confrontati sugli argomenti proposti, tenuto conto anche del 
fatto che i due corsi paralleli di Psicometria subiranno dei cambiamenti. Sono 
previsti incontri prima dell’inizio del prossimo a.a. per eventuali modifiche ai 
programmi di Statistica per offrire continuità con gli argomenti trattati a 
Psicometria. 

 
 

 



 

 
 
 
 
 
 

         
   

       

 
6. Internazionalizzazione del corso di studi: proposta di impartire in lingua 
inglese alcuni corsi del terzo anno 
La Presidente illustra la situazione generale dei flussi: 

OUTGOING Triennale 24-25 -> 51/68 Erasmus + 2/3 Erasmus Extra-EU INCOMING 
24-25 -> 50 
 OUTGOING Triennale 25-26 -> 53/82 Erasmus + 3/10 Erasmus Extra-EU 
INCOMING 25-26 -> 59      

Vari partner stranieri (es. Nord Europa o paesi con lingue «difficili» come Turchia, 
Ungheria) non stipulano accordi di scambio per l’esiguità dei nostri corsi in Lingua 
Inglese: solo 1 alla magistrale di clinica e neuropsicologia e 1 alla magistrale di Ciclo 
di Vita e Contesti. 
Inoltre non siamo attrattivi come iscrizioni nei confronti di studenti stranieri 
(indicatore ANVUR iC12: 2023 12.6‰ contro 22,7‰ media nazionale). 
 

Proposta di impartire corsi in inglese al terzo anno a partire dall’a.a. 
2026-2027 

Si possono inserire corsi in lingua inglese purché rimangano dei percorsi per gli 
studenti interamente in Italiano 
Le regole CUN prevedono che se c’è la doppia lingua in ordinamento allora si può 
inserire il corso quindi dovrà essere fatta una modifica di ordinamento dove si 
inserisce la doppia lingua 
L’ateneo, sulla falsariga di altri, nel nuovo Regolamento che sarà in atto nel 2026 
adotterà dei criteri sui professori che saranno o il possesso di un livello almeno C1 o 
l’aver insegnato per un certo numero di anni, anche non continuativi corsi in Inglese 
in Italia e all’Estero (anche corsi di Dottorato, anche scuole straniere in Italia) 

 Il prof. Bertaccini interviene in merito alla discussione sull’indicatore ANVUR, 
suggerendo di non attribuire eccessivo peso a un valore espresso in percentuale per 
mille, in quanto soggetto a variazioni significative anche in presenza di un numero 
limitato di studenti. Precisa che, da questo punto di vista, la situazione del Corso di 
Studio non appare particolarmente critica. Esprime apprezzamento per l’iniziativa e 
si dichiara favorevole all’introduzione di insegnamenti impartiti in lingua inglese al 
terzo anno, a partire dall’anno accademico 2026-2027. 

La Presidente invita quindi a manifestare via email il proprio interesse a 
proporre il proprio corso in inglese. 

 



 

 
 
 
 
 
 

         
   

       

 
La prof.ssa Lauro Grotto chiede se, nel caso di insegnamenti integrati, sia 
necessario che entrambi i moduli vengano impartiti in lingua inglese, inclusi i 
materiali di studio e le modalità d’esame. 

La prof.ssa Giangrasso interviene ricordando che, all’interno di un 
insegnamento integrato della laurea magistrale di cui è titolare, uno dei due 
moduli è attualmente svolto in inglese. Aggiunge che, nel corso del terzo anno, 
ha fornito materiali in lingua inglese (principalmente articoli scientifici), che 
tuttavia sono stati letti e rielaborati dagli studenti anche attraverso l’utilizzo 
dell’intelligenza artificiale. Sottolinea inoltre la necessità di una riflessione 
puntuale su alcuni insegnamenti più peculiari — ad esempio quelli incentrati 
sul colloquio psicologico — nei quali la dimensione linguistica rappresenta un 
elemento fondamentale, non sempre facilmente trasferibile in una lingua 
diversa dall’italiano. 

La Presidente contatterà i referenti per avere maggiori certezze sui corsi 
integrati.  

 
7. Varie ed eventuali 
 
Esauriti gli argomenti all’ordine del giorno, la Presidente dichiara chiusa la seduta 
che termina alle ore 16:10. 

Letto, approvato e sottoscritto. 

 
La Segretaria verbalizzante 

la Prof.ssa Benedetta E. Palladino 
 

La Presidente 
Prof.ssa Maria Del Viva 

  

_____________________ 
 

 


